
  

   

CONCHIGLIA 

Di Adriana Nisticò 

Su una ciclopica distesa di rena,  
tra miliardi di granelli,  
sta come uno scrigno dorato  
una conchiglia rigurgitata dal mare  
e da esso si scioglie  
pur custodendo dentro il cuore  
i respiri, i silenzi, le tempeste  
custoditi nel tempo  
in modo sacro e timoroso  
per poi regalarli a malincuore  
a un’anima furtiva  
che incuriosita se ne appropria  
per così scoprire la magia  
e farsi trasportare negli abissi. 


